All’Ufficiale
dello Stato Civile del 

Comune di Pomarolo 

Pomarolo, lì _________________

Oggetto: richiesta pubblicazioni di matrimonio.

I sottoscritti

SPOSO
	Cognome e Nome:

	data e luogo di nascita:

	comune di residenza attuale:

	stato civile:  FORMCHECKBOX 
 celibe/nubile  FORMCHECKBOX 
 divorziato/a  FORMCHECKBOX 
 vedovo/a 

	se divorziato/a, data e comune di matrimonio:

	se vedovo, data e comune di decesso del coniuge:

	cittadinanza:
 FORMCHECKBOX 
 italiana dalla nascita  FORMCHECKBOX 
 italiana acquisita dal ____________  FORMCHECKBOX 
 straniera _________________

	professione:

	ramo di attività:

 FORMCHECKBOX 
 Agricoltura  FORMCHECKBOX 
 Industria  FORMCHECKBOX 
 Commercio  FORMCHECKBOX 
 Pubblica amministr./serv. Pubblici – serv. privati

	Titolo di studio:

	Codice fiscale:

	numero telefonico per eventuali comunicazioni:

	Comune di residenza dopo il matrimonio:


SPOSA

	Cognome e Nome:

	data e luogo di nascita:

	comune di residenza attuale:

	stato civile:  FORMCHECKBOX 
 celibe/nubile  FORMCHECKBOX 
 divorziato/a  FORMCHECKBOX 
 vedovo/a 

	se divorziato/a, data e comune di matrimonio:

	se vedovo, data e comune di decesso del coniuge:

	cittadinanza:
 FORMCHECKBOX 
 italiana dalla nascita  FORMCHECKBOX 
 italiana acquisita dal ____________  FORMCHECKBOX 
 straniera _________________

	professione:

	ramo di attività:

 FORMCHECKBOX 
 Agricoltura  FORMCHECKBOX 
 Industria  FORMCHECKBOX 
 Commercio  FORMCHECKBOX 
 Pubblica amministr./serv. Pubblici – serv. Privati  FORMCHECKBOX 
 Altro

	Titolo di studio:

	Codice fiscale:

	numero telefonico per eventuali comunicazioni:

	Comune di residenza dopo il matrimonio:


Dichiarano con la presente di voler procedere alle pubblicazioni matrimoniali e chiedono l’acquisizione da parte di codesto ufficio della relativa documentazione, ai sensi dell’art. 18 della legge 241/1990. 

Dichiarano inoltre:

· che tra loro non esiste alcun impedimento di parentela, affinità, di adozione o di affiliazione, a termini dell’articolo 87 del codice civile;

· che nessuno di essi si trova nelle condizioni indicate negli articoli 85 e 88 del codice civile;
· che il regime patrimoniale scelto è:  FORMCHECKBOX 
 comunione dei beni   FORMCHECKBOX 
 separazione dei beni

· che dalla loro unione NON SONO / SONO nati figli: _________________________________________
· di essere informati che l’Ufficio di Stato Civile di Pomarolo provvederà ad accertare, presso gli uffici competenti i dati sopra dichiarati.
· Solo in caso di matrimoni innanzi all’Autorità religiosa confermano altresì che provvederanno in prima persona a produrre antecedentemente alla stesura dell’atto di pubblicazioni di matrimonio: - la richiesta di pubblicazione da parte del Parroco/Ministro di culto competente.
Il matrimonio  è fissato per il giorno: _____________________________ alle ore __________________

	Firma sposo
	Firma sposa

	_________________________________
	________________________________


(Si allega fotocopia documento di riconoscimento valido)
ESTRATTO DAL CODICE CIVILE

	c.c. art. 85. Interdizione per infermità di mente.
Non può contrarre matrimonio l'interdetto per infermità di mente [c.c. 102, 116 , 119, 414].

Se l'istanza di interdizione è soltanto promossa [c.c. 417], il pubblico ministero può richiedere che si sospenda la celebrazione del matrimonio; in tal caso la celebrazione non può aver luogo finché la sentenza che ha pronunziato sull'istanza non sia passata in giudicato [c.p.c. 324].

	c.c. art. 87. Parentela, affinità, adozione e affiliazione.
Non possono contrarre matrimonio fra loro [c.c. 74, 77]:

1) gli ascendenti e i discendenti in linea retta, legittimi o naturali [c.c. 75, 116, 117];

2) i fratelli e le sorelle germani, consanguinei o uterini;

3) lo zio e la nipote, la zia e il nipote;

4) gli affini in linea retta [c.c. 78]; il divieto sussiste anche nel caso in cui l'affinità deriva da matrimonio dichiarato nullo o sciolto o per il quale è stata pronunziata la cessazione degli effetti civili;

5) gli affini in linea collaterale in secondo grado;

6) l'adottante, l'adottato e i suoi discendenti [c.c. 291, 310, n. 2];

7) i figli adottivi della stessa persona [c.c. 294];

8) l'adottato e i figli dell'adottante [c.c. 300];

9) l'adottato e il coniuge dell'adottante, l'adottante e il coniuge dell'adottato.

I divieti contenuti nei numeri 6), 7), 8) e 9) sono applicabili all'affiliazione [c.c. 409, 413].

I divieti contenuti nei numeri 2) e 3) si applicano anche se il rapporto dipende da filiazione naturale [c.c. 250].

Il tribunale, su ricorso degli interessati, con decreto emesso in camera di consiglio, [disp. att. c.c. 38] sentito il pubblico ministero, può autorizzare il matrimonio nei casi indicati dai numeri 3 e 5, anche se si tratti di affiliazione o di filiazione naturale. L'autorizzazione può essere accordata anche nel caso indicato dal numero 4, quando l'affinità deriva da un matrimonio dichiarato nullo (1).

Il decreto è notificato agli interessati e al pubblico ministero.

Si applicano le disposizioni dei commi quarto, quinto e sesto dell'articolo 84 (2).

----------------------- 

(1) Comma così sostituito dall'art. 78, L. 4 maggio 1983, n. 184, sulla disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori.

(2) Articolo così sostituito dall'art. 5, L. 19 maggio 1975, n. 151, sulla riforma del diritto di famiglia


88. Delitto.
Non possono contrarre matrimonio tra loro le persone delle quali l'una è stata condannata per omicidio consumato o tentato sul coniuge dell'altra [c.c. 116, 117; c.p. 56, 575].

Se ebbe luogo soltanto rinvio a giudizio ovvero fu ordinata la cattura, si sospende la celebrazione del matrimonio fino a quando non è pronunziata sentenza di proscioglimento.
Informativa sul trattamento dei dati personali
Si informa che ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 196/2003, i dati personali sono raccolti dal Servizio affari demografici per lo svolgimento dell'attività del Servizio in esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico. I dati sono oggetto di comunicazione e diffusione ai sensi di legge. Titolare del trattamento è l’Ente (e-mail comune@pec.comune.pomarolo.tn.it, sito internet https://www.comune.pomarolo.tn.it), Responsabile della Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it).Lei può esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679.L’informativa completa è a disposizione presso gli uffici comunali e alla voce “privacy” del sito istituzionale https://www.comune.pomarolo.tn.it.
